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Dossier Pecorelli: 
Fotiani non pone 
il segreto di Stato 
I fascicoli sono stati restituiti ai giudici - L'annuncio è stato dato 
dopo un incontro del presidente del Consiglio con Gattucci 

Più aspra 
la polemica 
tralaDC 
ei lPSI 

ROMA — L'ondata scora dello 
scandalo petroli minaccia di 
provocare burrasca tra i partiti 
della maggioranza. Le avvisa
glie si sono andate moltiplican
do nei giorni scorsi, fino al bat
tibecco delle ultime 48 ore tra il 
socialista Martelli e il Popolo. 

A Martelli, il giornale de ha 
rimproverato in sostatila di a-
ver fatto ricorso all'arma dello 
scandalismo per colpire la DC e 
lo ha invitato piuttosto a dissi
pare certe ombre che investi
rebbero alcuni «personaggi» del 
PSL Ma il «braccio destro» di 
Grazi, come Io definiscono i 
suoi compagni dì partito, non se 
l'è fatto dire due volte: ieri séra 
ha anticipato il testo di un arti-

SEGUE IN SECONDA 

ROMA — Non ci sarà nes
sun vincolo all'inchiesta Peco
relli: ieri sera, al termine di un 
breve incontro, il presidente 
del Consiglio Forlani ha resti
tuito al procuratore capo di 
Roma Gallucci il dossier del 
SID (445 pagine) trovato in 
casa del giornalista di OP uc
ciso il 20 marzo del '79. L'in
tenzione di non coprire con al
cun «segreto di Stato» l'in
chiesta e di dare via libera al
l'opera della magistratura era 
già stata anticipata negli ulti
mi giorni dallo stesso Forlani, 
mentre appelli in questa dire
zione erano venuti anche dal 
Presidente Pertini. . 

L'inchiesta può ora conti
nuare (ma in pratica parte da 
zero) senza intoppi. Lo stesso 
procuratore capo Gallucci, 
come si ricorderà, aveva 
«spiegato» l'incredibile iner
zia delle indagini con la pre
senza del «nodo» del segreto 
di Stato. Una tesi apparsa 
sconcertante e che aveva il 
chiaro sapore di alibi. • • • ' 

Il dossier era stato conse
gnato al presidente Forlani da 
Gallucci venerdì sera. Due 
giorni sono stati sufficienti 

per ' leggere: l'incartamento 
che solo in alcune parti chia
ma in causa fatti o sospetti 
che riguardano Paesi stranieri 
o questioni attinenti alla sicu
rezza dello Stato. 

Ieri sera, con un certo anti
cipo rispetto al previsto, For
lani ha convocato a Palazzo ; 
Chigi il procuratore capo Gai-
lucci e, al termine dell'incon
tro, gli ha restituito il dossier.. 
In una breve dichiarazione il 
presidente del Consiglio ha 
spiegato che la decisione di 
restituire alla magistratura il 
dossier è stata presa dopo a-
ver sentito il parere del diret
tore del SISMI Santovìto. Se
condo Forlani «gli appunti 
contengono notizie ed illazio
ni relative a fini e interessi da 
accertare con la più ampia li
bertà d'indagine». Forlani ha 
escluso che vi siano contrasti 
con Gallucci sulla conduzione 
dell'inchiesta. 

Del caso Pecorelli-SID si 
parlerà domani in un incontro 
tra il ministro della Difesa 

Bruno Miserendino 
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Pertini ribadisce: 
chi è colpevole 

pagare i 
Il Presidente: «Non ho nessuna volontà di dimettermi» - La 
Medaglia d'oro al valor militare al gonfalone di Imperia 

I dodici milioni a testa agli azzurri di Bearzot 
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Un bignè per ogni 
Abituato per formazione ' 

politica e per deformazione 
sentimentale a recepire di 
solito come «giuste» le ri- . 
vendicazioni salariali di tut- ' 
te le categorie di lavoratori, 
confesso che sabato pome' 
riggio mi ero seduto davanti 
al televisore in <uno stato d" 
animo abbastanza trova- ' 
gliatò. Se la nostra «nazio-

. naie» (avevo letto da qual
che parte) batte lajugosla-

• via, infilando la terza vitto-
. ria consecutiva dopo quelle, 
gloriosissime, contro il bieco 
Lussemburgo e Vinfida Da
nimarca. i giocatori della 
•rosa» riceveranno un pre
mio di dodici milioni a testa. 
«E se perdono o pareggia
no?» avevo chiesto col can
dore dell'incompetente. «Se 
pareggiano, un milione in 
meno; se perdono, li mande
ranno a casa con soli dieci 
milioni ciascuno». 

Hanno vinto, e non parlia
mone più, anche se lo spetta
colo (s'intende col volonte
roso contributo degli Jugo
slavi) non è stato dei più e-
saltanti. a parte quel gol di 
Bruno Conti. E mi guarderò 
bene daWawenturarrni nel-

•. ta scontata (ma non infonda-
• ta) geremiade che un lavora
tore qualsiasi, me compreso. 

a guadagnare dodici milioni 
«extra» (quando i giocatóri 
corrono/ra «nazionale» per-
il-buon - nome-deli'Italia 

continuano a correre anche i 
loro stipendi presso le ri
spettive squadre) impiega 
molto di più. ammesso, che 
ci riesca, dei duecentoset
tanta minuti che durano tre 
partite. Ma, è risaputo, non 
è questione di quantità, ben
sì di qualità. 

E se mi azzardassi a 
eccepire qualcosa riguardo 
all'accordo stipulato per 
quel premio tra la Federcal-
cio e i giocatori rappresenta
ti sindacalmente dal portie
re Zoff mi arriverebbero una 
valanga di proteste: «Ma 
non immagini» mi si direbbe 
«quali sacrifici comporta la 
vita del calciatore: a letto 
tutte le sere alte 10. diete ri
gorosissime. allenamenti da 

• spezzare le reni e un control
lo della vita privata che i 

• sensi è meglio metterli defi
nitivamente a riposo. E poi 
quanto dura la carriera di 
un asso del pallone? Capisci 
bene che se non mettono via 
qualcosa da giovani, quando 
smettono di giocare devono 
trovarsi un impiego, come i 
granduchi russi che. dopo la 
rivoluzione, erano costretti a 

fare i tassisti a Parigi». 
Benissimo, non eccepisco. 

Al massimo potrò obiettare 
. che un professionista ben 
•pagato ha almeno il dovere 
di assicurare a chi lo paga (e 
in questo caso gli spettatori 
che, più o meno indiretta
mente, finanziano la Feder-
calcio) una prestazione ade
guata; e, in termini calcisti
ci. una prestazione adeguata 
significa, per lo spettatore, 
un divertimento di cui ràra-

. mente questo autentico ed a-
nonimo protagonista dei no-

- stri «pomeriggi sportivi» 
viene gratificato. 

Trovo ' invece alquanto 
. bizzarro che. se premio dev" 
esserci, il premio in caso di 
vittoria sia più elevato di 
quello in caso di pareggio o 
sconfitta. Sarà forse perché, 
fin da ragazzo suite pagine 
dell'«Iliade», sono, stato e-
ducato a rendere omaggio al 
valore sfortunato, ma credo 
che. ih termini di diverti
mento ossia di spettacolo, 
una squadra perdènte (o pa
reggiarne) possa in molte oc
casioni offrire molto di più 
di una squadra vittoriosa 
Dipende da tante cose. Per
sonalmente trovo eccessivi i 
metodi del presidente (mi 
sembra) della Liberia che a-

vrebbe minacciato di prigio
ne i calciatori della sua «nar 
zionale» qualora non aves
sero vinto una cèrta partita. 
Tuttavia premiare '•'.' una 
squadra (ossia dare ai suoi 
giocatori un ", compenso e-
xtra) soltanto perche vince 
mi sembra vagamente ridi- • 
colo. Che cosa dovrebbe fai 
re? Perdere? None forse là 
vittoria la ragion d'essere 
dell'agonismo? Sicché im
bottire. una squadra di sia 
pure inflazionati milioni di 

• lire soltanto per quella ra- , 
gioitemi evoca alla mente 
altre possibili situazioni pa
rallele o analoghe che nes
suno esiterebbe a definire 
assurda. Cerchiamo qualche 
esempio, non so: dare una 
gratifica all'impiegato del 
Banco Lotto che non fa spa
rire i Soldi delle giocate, ma 

. ti versa invece regolarmente 
al ministero delle Finanze; 

( };• Giovanni Giudici 
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Lazio e Milan spiccano il volo 
Violenze dentro e fuori gii stadi 

Mentre la serie A riposava per la sosta internazionale (sfrut-
tata a dovete dagli azzurri per superare gli jugoslavi), in serie 
B il Milan e la Lazio hanno spiccato definitivamente fl volo, 
battendo Spai e Bari e accumulando un vantaggio di quattro 
punti sulle inscguKricL Curioso episodio sul campo di Lecce: 
dopo il terzo gol della squadra di casa, I*arbitro ha espulso dal 
terreno di gioco Finterà «nanchina» leccese (guidata dall'alle
natore Di Marzio) per il «troppo entusiasmo» manifestato. Di 
altra natura, purtroppo, r«sstusiasjno» di alcuni tifosi di Vi-
cenza e Verona, protagonisti di pesanti tafferugli e inammis-
sìbfli vandalisniL II problema della violenza alTordine del 
giorno anche in serie C: a Biella uno spettatore è caduto dagli 
spalti in seguito a una rissa. 

(NELLO SPORT) 

Investono la «rivoluzione culturale)», ma risalgono agli anni di Chiang 

Le accuse ai «4»: uno fetta di storia 

IMPERIA — H presidente Pertini mentre appunta la medaglia d'oro sul gonfalone di Imperia. 

- .'V Dal nostro inviato 
IMPERIA — «Sui dossier e sugli scandali si faccia chiarezza e chi è colpevole paghi». Il 
Presidente Pertini lo ha ribadito ieri in un breve scambio di battute con i giornalisti; «Forlani mi 
è venuto a trovare prima che partissi da Roma e ci starno lasciati in pieno accordo. Lui mi ha 
detto che stava esaminando il "dossier" che io ancora non conosco ed i chiaro che lo debba 
esaminare prima lui. Poi vedremo il da farsi». Qualcuno ha ricordato gli «omissis» che in passato 
avevano insabbiato ben altro ma Pertini ha replicato: «Voi dimenticate una cosa, che la nuova 

legge, dice che it presidente 
del Consiglio deve presentar
si di fronte alla commissione 
parlamentare e motivare l'e
ventuale, volontà di coprire 
con I''"omissis" qualche parte. 
S:quel1*rapporto}. Quindi "si 

'discutè e^la commissione può 
decidere che l' "omissis" non 
sia messo. Non ipiù come al
l'epoca di Moro quando il 
presidente del Consiglio sta
biliva lui». 
> Ma quella fermezza nell'in
dagine così ripetutamente ri
chiesta dal Presidente della 
Repubblica è condivisa dagli 
altri? «Me la chiede anche 
Forlani. la fermezza — ha 
detto Pertini—non sono solo 
io a volerla.. Lui si è dimo
strato molto fermo nel voler 
indagare. Non c'è stato nes
sun contrasto. E' una voce 
che si è sparsa..». Un altro 
giornalista ha chiesto chiari
menti sulla voce delle dimis
sioni del Presidente. «Non è 
assolutamente vero, io non ho 
nessuna volontà di dimetter
mi (e qui c'è stato un grande 
applauso dei giornalisti). Io 
non so, può darsi che voi in
terpretiate il desiderio di 
qualcuno perché io mi dimet
ta. Bene, mi rincresce delude
re questo qualcuno e delude
re chi fra voi è portatore di 
questo desiderio: io non ho 
nessuna intenzione di dimet
termi». Ed ha aggiunto il 
motto latino «Hic manebo o-
ptlme» che «gnifira «Qui sta
rò benissimo». ^ 

Questo rapido scambio di 
battute è avvenuto ieri, nella 
tarda mattinata, lungo i tetri 
corridoi della sede municipale 
di Imperia dove Pertini aveva 
appena finito di ascottare una 
protocollare lettura dei fasti e 
dei problemi del capoluogo 
fatta dal sindaco. 

Pertini era giunto ad Impe
ria nella tarda serata dì saba
to per consegnare la medaglia 
d'oro al valor militare per at
tività partigiana alla Provin
cia di Imperia. Un ricooo-ci-
sneuto ai valorosi combattenti 
daBa libertà della prima zona 

.operativa ed atte popolazioni 

PECHINO —La cifra pini 
te è quella relativa alla Mongolia: J44 

ersone pustgsstate, 11SS2 ned-
La tLiiionsthilHt viene atti Inasta a 

jeXfeFmni,cue-taqeaa-
to responsabili del servisi di sicurezza — 

>gestito te snuraiteniaeUorga-
dl nettilo di onesta regione 

l'affare deOo Hebei o-

nl Un Bino e Jlang 
tetto M mila 
e l i f t morti. 

voleva trattare coi co-
ai U sana morti nello Yunea 

all'i 
te» rivetta al segretario del partito in 

aD'c _ 
ai «quattro» —<a 

e altre località 
tra a l iete 0 1*17. 

Questo è a nuevo «fesco di impeUzio-
ni stralciate nell'atto d'accana contro ta 
m^d| luaeegU_a^wvei i i io»Aati 

veaPichtan Piatto ch iat to d'accese 
11 agi i lineali mi ri ti ginrnalislì • qilrri 
chi e bocconi (astri estratti dovrebbero 

e unite sue; 

enefl'affastettsr-
(sivaaeipiàìmpor-

del periodo detta rivefa-
aduna 

geni in cerca di 
" lQ»»t.«frtt*cne riattane an-

Z m i in causa fatti e av-
pertota tate da poter dtf fi-
amrMiettialwcutnsraste-

ne e afte beghe di famiglia di un piccolo 

cifra dette uccteteai rifilat* in questi 

arriva ad un fatate « SS natta i 
tL E forse ceti comincia a i 
ne l'affermaste** di Dei 
ta riwduitone culturale fu una vera e 

U cui orante di grande» è 

butti a Stalin, e l'altra pei fugace after-
aoltre 

te 

fatto 
scrivere a ne inumo e a Mae; al 

tett'alattsi 

_eXte Fusai 
ria sei intima 

detta 
reno la lotta 
lotta che fa mòtto 

Unn 

ifrelapopo-
i molti deportati, le 

ro. Frane 

srs dedicata alla 
Felice 
> (fl medico) — 

e intelligente co-
caduto 

in combattimento. 
fu—tra faterò—il 

vento...». 
I superstiti dei quattromila 

ner^a*»" consbattenti deb? 
Imperiese tori erano tutti nel
le strade e nette piazze di Im-

Era venuto dall'URSS 
itov, 

?££ 

russi che si batterono per la 
libertà sui monti del Ponente 

r̂ teeTseoontro con i parti
giani e con i giovani (sabato 
teraal«ftnrasio»eieriudO-
negna e a Diano) Pertini ha 

r*n)o*0 3*enwitj 

SEQUE IN SECONDA 

Concluso a Napoli il convegno della FGCI 

Giovani e lavoro: 
si apre una nuova 
stagione dì lotta 

L'intervento di Chiaromonte e le conclusioni di Marco Fumagalli 
Eletto un consiglio nazionale dei giovani lavoratori e disoccupati 

I larori del convegno della FGCI su glorani e lavoro si sono 
conclusi con un Intervento del compagno Gerardo Cniaro-
monte. Pubblichiamo qui una sintesi dett'intenrento. 

Consideriamo i problemi della disoccupazione giovanile un 
vero e proprio banco di prova per 11 governo Forlani Assume
remo, anche in Parlamento, le iniziative opportune, per spin
gerlo a muoversi nel modo giusto (e non prorogando la legge 
285, che costituisce un'esperienza ormai compiuta). Lo svilup
po della lotta dei giovani ed il confronto (politico e culturale) 
sui temi difficili del lavoro per le giovani generazioni debbono 
contribuire anche ad aggregare forze, a spostare orientamenti, 
a cambiare la situazione politica del Mezzogiorno. Si tratta di 
un compitò urgente: nelle regioni meridionali sta dilagando un 
ritorno alla politica del centro-sinistra (mai superata, del resto, 
anche nel periodo delle intese) e si vanno aggravando i rapporti 
tra le forse della sinistra. É un cammino pericoloso per la 
battaglia meridionalistica, che ha invece bisogno di unita. 

Anche per questo, la conferènza che abbiamo tenuto, e che 
ha visto la partecipazione di tanti movimenti giovanili, dirigen
ti politici e sindacali, intellettuali, deve essere il punto di par
tenza per un'iniziativa meridionalistica unitaria sui grandi te
mi dell'avvenire delle giovani generazioni e dell'Italia. La scel-
ta che è stata fatta nell'impostazione della conferenza, di dare 
al dibattito un contenuto di carattere politico e non di astratta 
disputa ideologica, si è rivelata giusta. Abbiamo denunciato, in 
questi giorni, fl carattere esplosivo della questione della disoc
cupazione giovanile che oggi coincide, per larga parte, con la 
questione meridionale. La cosa essenziale è quella di uno svi
luppo di movimenti vari di giovani disoccupati per il lavoro, e 
dovrà trattarsi di movimenti largamente unitari. I punti di 
attacco devono essere la lotta per un servizio nazionale del 
lavoro e per la rifórma del collocamento (in relazione anche 
con la discussione, in corso alla Camera, sulla legge 760); il 
lavoro per costruire un numero largo di cooperative giovanili, 
soprattutto agricole, e per aiutarle a lavorare; la tetta intorno 
a progetti economicamente validi e socialmente utili. 

Bisogna anche affrontare, senza schematismi pregiudiziali, 
il problema del lavoro a tempo parziale peri giovani e premete 
per misure di assistenza ben delimitate e pressate. Tutto que
sto ò^e inquadrarsi m una lorUpu genera p v un nuovo tipo 
di sviluppo e per una programmazione meriawaalistica: e per 
questo tavoleremo, anche con l'iniziativa del programma di 
politica economica e sociale e dì riforma delle istitozioni, ebe 
abbiamo deciso nell'ultima riunione del nostro OC. La nostra 
lotta dovrà crescere in concretezza e riuscire a rispondere atta 
domanda di lavoro che sale dalle giovani generazioni, soprat
tutto dalle ragazze. 

Non esiste contraddizkme tra una nuova qualità detto svilup
po e necessarte elevamento quantitativo dette svihippomed^ 
mo, ta indispensabile e massiccia crescita delta base proautti-
va del Paese e del Mezzogiorno. Ogni schematismo, in questo 
campo,è pericoloso e risenta di condannarci atta paralisi Ria 
questo quadrò, dunque, di nuovo svttuppodiquatttàdrrersaedi 
crescita massiccia, che potranno e dovranno trovare sohaione 
la questione delta duwccniuudonegtevaniteetaquenUuneumi-
dfonale. Le giovani generazioni — con ta loro richieste dì lavo
ro e con ta lotta per un nuovo tipo di sviluppo — possono e 
debbono dare un contributo decisivo per il rinnovamento demo
cratico del Paese e per far avanzare le idee di libertà, di 
giustizia, di socialismo. 

Sosangerd nelle mani deU'Irak 
Cresce la resistenza iraniana 

L'Internazionale socialista 
rielegge Brandt presidente 

(A PAGINA B) 

Dal nostro invinto 
NAPOLI — Cercare l'uto
pia. Se si dovessero racchiu
dere in uno slogan i lavori di ' 
3uesta conferenza nazionale 

ella FGCI sulle questioni del 
lavoro, che si è conclusa ieri a 
Napoli — questo sarebbe, si
curamente, il modo migliore 
tti sintetizzare una discussio
ne assai impegnata che si è 
protratta per tre giorni.» Per
chè l'utopia è quello che oggi 
non c'è. . - " • • - • • 

Oggi — grazie al sistema 
costruito dalla DC—c'è per i. 
giovani una realtà fatta di la
voro nero, precario, negato; 
c'è la condanna certa per tutti 
i ragazzi meridionali (se que
ste regole rimarranno immu
tate). 

Qualcuno — come hanno 
fatto ieri il segretario della 
FGCI, Fumagalli, nelle con
clusioni della conferènza, e 
Gerardo Chiaromonte che ha 
parlato prima di lui — questa 
utopia potrebbe anche chia
marla socialismo. Qualche al
tro — è il caso ad esempio di 
Sassolino e di D'Alema, che 
sono intervenuti nelle fasi 
conclusive della discussione 
— potrebbe dire che questo è 

' l'unico realismo possibile. 
Nel dibattito non sono 

mancati dubbi, - polemiche, 
questioni lasciate, irrisolte. 
Certo è che la prospettiva del
l'occupazione giovanile è tal
mente buia nell'Italia di oggi 
che senza uno.scatto, senza 
una svolta tangibile, si prepa
ra ùnsi vera e propria situazio
ne di pericolo per la democra-

' zia italiana: cioè che si deter
mini una rottura tra io Stato 
ed i giovani, in primo luogo; 
ma anche tra fl Nord ed il Sud 
del nostro Paese. 

Un problema acutissimo 
dunque, che chiama in causa 

- te responsabilità del governo e 
delle classi dominanti. Ma è 
un problema aperto — e di 
quale portata! — anche per il 
movimento operaio, fl sinda
cato, i comunisti, i giovani 

• della FGCI, chiamati da Fu
magalli «a promuovere lotte 
ed iniziative politiche che sin 
dai prossimi giorni propon
gano al centro della vita poli
tica italiana le questione gio
vanile come una questione 
decisiva». 

E lo stesso Fumagalli ha 
voluto criticare—proprio da 
Napoli, città emblematica 
deffattuale situazione del 
Mezzogiorno — «f balbettii 
del governò Forlani ed il si
lenzio delle altre forze politi
che». 

Sulla stessa questione ha 
insistito, per altro verso, an
che'Massimo D'Alema, che 
ha sottolineato «la contraddi-
zione di fondo tra la ricchez
za sodale del Mezzogiorno e • 
la fragilità della base econo
mica e produttiva». Tuttavia . 
per .condurre con successo 
una battaglia per la program
mazione, «non basta — ha 
concluso D'Alane — un i 
vimento che si sviluppi 
tanto sul terremo 
sodale. Occorre 
lotta politica di i 
ce «ti incidere a livello dette 
istituzioni e delle scelte con
erete». 

tela lotta* 

sarebbe urne fuga dalia 
tè. Net Mezzogiorno di òggL 
infoiti, a sono anche novità 
produttive e di costume ette 

rio dominanti èqmmUoutmm 
crescerne étaenéemieVa ri-
fiatata, envwnL la tornea dei-

-^too.~ ^ 
»2fà 

sto di civiltà' 
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